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C E N T E S I M I 5 l 'EU P A R O L A 

IL GOMITATOJEl SETTE 
ASTEUSIOKE SIGNIFICANTE 

Abbiamo il siigiu'nle ilispactio: 
Boma 13, ore 8 SO a. 

(S) Ricorderete come il primo giorno in 
cui si discussero alla Camera le comunica­
zioni del Governo f|iiando questo si ripre-
seiitfi dopo la crisi Bonacci.il Bovio - mem­
bro del comitato d'inchiesta sulle banche -
dicesse, rivolto a Giolitti e Fortis, die do­
mandavano un voto di fiilucia: « Ma comr 
volete che la Giimera dia un volo di fiducia 
se la Commissione d'inchiesta non ha an­
cora dello se questa fiducia si possa o no 
concedere?» 

Le gravissime parole fecero impressione 
e ricurderele che io vi lehgrafai il giorni) 
dopo che Bovio le avrebbe spiegato. 

Invece la sera slessa si riunì il Comitato 
dei settei e l'onor. Mordini propose che, 
non polendo avere fiducia nel Giibinetlo, i 
membri del Gomitalo sì astenessero did 
voto di fi lucia che doveva aver luogo il 
giorno dopo. 

Ma gli onorevoli.Bovio e Suardi Idiasero 
che non potevano accettare la proposta 
perchè erano sempre stali all'opposizione, 
avevano senipre votato contro e non po­
tevano quindi astenersi ora che avevano 
maggiori ragioni di sfiducia verso il iMini-
stero. 

Allora fu stabilito - per non far nascere 
lo scandalo - che, senza fare dichiarazioni, 
Bovio e Suardi avrebbero, come sempre, 
votato contro, gli altri si sarebbero asle-
nuti. 

Ma la mattina dopo il Governo, per mezzo 
dei suoi mora t i , cominciò a circondare gli 
astensi.inistì cercando in ogni modo di per-
suad.Tli, piT il partito, per la paura .della 
destra, per non so quali altre ragioni, a vo­
tare a favore. 

E arrivar no a persuaderne due: Pelle­
grini e Sineo ohe, infatti, votarono a fa­
vore; gli altri tre, fra i quali il presidente 

del Comitato onor. Mordini, al momento 
della votazione uscirono dall'aula. 

La cosa non fu allora notata, vista la 
poca importanza avuta da quel voto, ma 
ora che sorse la questione se si possa di­
scutere la legge bancaria prima chi il Go­
mitato d'inchiesta abbia presentata la suai 
relazione, la cosa fu fatta rimarcare e forma 
"ggelto di vivaci discussioni nei corridoi di 
Montecitorio. 

" " C ^ O ¥ D A IM !M A"" 
di Cuc niello e D'Alessandro 

ROMA, 13, ore 8 a. 
(S) ler.sera, dopo essere slati radunati 

un'ora, alle 12,30 i giurati rientrano in 
Si i la . 

il Presidente legge il verdello, che am­
mette par Cuciniello il peculato e il falso; 
pel cassiere D' Alessandro solo la correità 
nel falso. 

C'incede ad entrambi e attenuanti. 
Assolve gli altri imputali, madama Radi n, 

l'avvocato Porchidto, il marmista Nieolai 
Cuciniello resta impassibile. D'Alessandro 

piange. 
il verdetto prodncc immensa impressione. 
Il pubblici!, che, mal.LTado l'ora larda, è 

straordinariamente aff')llalo ed assiepalo, 
si abbandona a vivi couimenli 

Il P. M. d imanda che, considerando che 
Cuciniello è funzionario pubblico, lo si 

condanni a dieci anni di reclusione, alla 
multa di cinquemila lire e all'interdizione 
perpetua. 

D'Alessaudro a sette anni di reclusione. 
1 difensori si appongano, 
Sansunelti, difensore di Cuciniello, so­

stiene che il C iciniollo non eia ufficiale 
pubblico. 

il pubblico intanto sfolla alle ore due e 
la Corte si ritira. 

Alle tre precise rientra il Presidente, e 
legge la 

che condauii CUCINIKI.LO per peculato e 
falso a Dieci anni e c inquemila lire di 
rnnlla: D A.Li!.SS.VNl>1^0 per falso a Sei 
anni e o t t o m e s i ; ed entrambi alla rifu­
sione delle spese A •\ liro es<o, alla rifu­
sione dei danni in 2 milioni 430,00 i lirn; 
all' inleidizi'ine perpetua dai pubblici uffici. 

Viva impiensione nel pubblico rimasto, 
composto di amici e conoscenti, e di molti 
avvociili. 

Cuciniello è sempre iiindifferente. 
D'Aless ndro,.piangendo, dice; « È una 

infamia: povera moglie mia!» 
I condannati ricorrnno in Cassazione per 

VÌZIO di l'orma e por falsa applicazione delia 
pena. 

La lenire bancana 

(S) Abbiamo per dispaccio: 
Rnma, i,S, ore 9 ani, 

L'ouiir. Coceo Ortu presenterà fra ginr-
ui la ;'.liwi..ne sul priigeil'i ili riordina 
inenlo degli ist luti di eniiss.oiio. 

Il Governo domanderil allora che si in­
terrompa la discussione dei bilanci e si in-
Ceminci subito la discussione della legge 
iiinnchò Camera e Sonalo possano diseu 
lerla e votarla prima della fine di Giugno. 

So mancasse tempo p r i bilanci di ll'a-
gvicollura, dell'istruzione, delle «finanze del 
Tesoro e dell'entrata dmiianderà un IK 
giorni di esercizio provviso io e si disi u-
teranno nella prima inetti di luglio. 

La logge bancaria comincierà quindi a 
discutersi olii Camera alla fine del a «et 
Umana o al più lardi al prìneipio della 
ventura, a meno che la Camera, c ime sa­
rebbe logico e morale, non staliilisca di 
protrarre questa iliscussione fino a che il 
Comitato dei 7 non abbia l'ulto conoscere 
il risultato dei suoi lavori ohe procedono 
alacremente. ' 

Elezioni polìtiche 

Catanzaro •= OofeLMo ili Nicastro. Risul­
tato defluitivo: Oofaly eblte 2199 voti e Cesa­
re Nicotera 1990; nulli e dlspi.i'..;i li. 

Noto — Collegio di Noto. Risultato defi­
nitivo di balloWasgio. Oanicarro ebbe voi 
2880, D'Agata 2004. 

(•'il ria mento llalinno 
S E N A T O DEL REGNO 

Presidenza Fai'ini 

Seduta del 12 ffiugno 
Si svolge l'interpellanza di Camporeale 

sulla pubblica sicurezza in Sicilia, ctie dico 
pegsiorata. 

àiotiiU pretende che sia allo sialti-qao, 
basandosi alle note statistiche. 

Camporeate dico che di questa non bisogna 
Qdars: troppo. 

SI leva la seduta. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 
[Seduta del 12 giugno 1893] 

Si discute sopra una interrogazione di Co­
lombo e di .altri deputati, circa i provvaiii-
iiienti per rimediare alla deficienza degli spez­
zati d'argento. 

Fafffuoa, sottosegretario di Slatn pel Te­
soro, dice che il Governo non dispera ancora 
di trovare rimedi efficaci alla crisi della cir­
colazione che tutti lanaeiitiaino, nei limiti 
della legislazione monetaria vigente. Siilo qua lido 
CIÒ sia dimostrato impossibile e quando si 
perda la fiducia nel miglioraiueuto del corso 
del cambi, il quale in molta parte dipende 
dalla nmiicaiiza di un sicuro assetto degli Isti-
lati di emissione e della circolazione bancaria, 
il Governo dovrà prendere necessariamente 
un partito, per quanto gli ripugni di entrare 
nel pericoloso cammino dell' espansione ulte­
riore dei segni rappreseulativi della moneta, 
Siene essi cariaeel o metallici. 

Ma bisognerebbe che al buon volere e al 

sacrificio del tesoro, corrispondesse il buon 
volere dei corpi economici a locali col tute­
lare lo ragioni del maggior numero, oontro le 
arti degli incettatori, ciocché pur troppo di 
rado avviene. 

GII interroganti non sono molto soddisfatti 
delle risposte del governo e raccomandano 
l'ho si adotti un provvedimento sollecito, efB-
oaee e durevole. 

Verifica di elezioni. 
SI annulla quella di Prato e si delibera 

r invio degli atti all'autorità giudiziaria. 
Si convalidano quelle di 'Terraneisra a di 

'l'eslasecca. 
SI riprende la discussione dei bilancio della 

liuerra. 
Pell'juiv (ministro) fa uu discorso soste­

nendo Il su 1 programma, e si lagna delle 
l'bbiHzioiii, che attribuisce ad un partito preso; 
e SI scaglia contro coloro che patrocinano la 
soppressivuie di due O.orpi d'esercito. 

Dopo, altre osservazioni di dettaglio fatte 
dai ministro, si leva la seduta. 

J l C 3 0 I l C l ® t O K * 0 

Abbiamo da Roma, 13 : 
Ieri mattina ebbe luogo il Concistoro se­

greto. 
li Papa entrò nella sala in sedia gestatoria 
Il Papa ha pronunziato un'allocuzione lunga 

della quale non si conosce ancora il testo pre­
ciso. 

Poi sono stati croati cardinali nell'ordine 
ilei preti l seguenti monsignori: 

Vii/ore Lecot, arcivescovo di Bordeaux, 
nato in Monscout-Lizerolles (Soisson) l'S gen­
naio 1831; 

Giuseppe Maria Qramclto, arcivescovo ti­
tolare di Cesarea del Ponto, dei chierioi re­
golari di S. Paolo, nato in Napoli 1*8 febbraio 
1834; 

Oiuseppe SoMrrei, .vescovo di Rodez, nato 
in I^abro (Viviers) il 9 dicembre; 

Lotenxo Sehlauch, vescovo di Gran Vara-
dino, nato In Ul-Arad (Osauad-Ungheria), nel 
21 marzo 1824; 

Giuseppe Sarto, vescovo di Mantova (pro­
mosso ne! prosente Concistoro al Patriarcato 
di Venezia) nato in Riese (Treviso) li 2 giu­
gno 183S.-

SI provvide quindi alla nomina dei Vescovi. 

La < Oazìietta Ufficiale > 

PROGETTO BANCARIO 

La Perseveranza dice : 
« Il miglior giudice degli Intendimenti de! Mi­

nistero è 11 Poprlo Romano. Ora, ecco come 
defìni.-ce il nuovo progetto bancario: « Non per-
« turba, per il modo come viene attuato, lo 
« stato presente di cose. SiGC'.ime il progetto 
« ha per base il mantenimento dello statu quo 
« per la circolazione, e por il resto, così an-
« che in questa parte » (dai conti correnti) 
prevate le stesso concelto. Non si poteva de­
finire meglio questo progetto bancario, che è 
appunto la conservazione dello sitttìt quo, cioè 
di tutti i guaì. » 

Nell'udienza reale di ieri vennero Ormati i 
decreti relativi alla riorganizzazione della Gaz­
zetta U/fìota e. 

Col primo di essi, firmato da tutti i mini­
stri, si stabilisce che nella Gazzetta, dal !• 
luglio in avanti debbano essere raccolte tutte 
le pubblicazioni uflloiali dei vari tninisteri, pur 
rispettando i contratti in corso, e per alcune 
speciali le esigenze del servizio. 

La Gazzetta si comporrà: 
' di una parto ullleialtì generale ; 

di una parte ulllcialo speciale ; 
di una parte non ulilciale; 
di una parlo inserzioni, atti giudiziari ecc. 

L'organico della Gazzetta si compone: 
di un direttore; 
di un direttole aggiunto; 
di due redattori; 
dì un amministratore; 
di un segretario. 

Il decreto reale delle nomine reca; 
Comm. G. Piacentini a direttore ; 
Oomni. L. Fortls a'direttore aggiunto; 
Q. Antouaz e Nicola Lazzaro a redattori. 

Dispacci Telegratici 
(mEm,:A STEPANI) 

0 = 0 
LONDRA, 12. - - Lo Standard ha da Odes­

sa : Numerosi ufficiali russi sono partiti perla 
Persia come istruttori nell'esercito dello ScUab. 

— Il lord raayor inaugurò ti congresso in­
ternazionale dei pompieri. Vi sono rappre­
sentati gli Stati Uniti, la Francia, l'Italia 
e le Indie. Tutte le delegazioni stilarono da­
vanti alla loggia reale, mentre la musica suo­
nava i rispettivi inni nazionali. I capi delle 
delegazioni poscia furono presentati al lord 
mayor. 

ALAIS, 12. — Ieri si ebbero nove decessi 
per choiera. 

MOMTPELLllìR, 12. _ Oggi si ebbero due 
nuovi decessi per cholera. 

CAIRO, H . — Seicento forzati addetti alle 
cave di Toura nelle vicinanze di Cairo, tenta­
rono evadere. Accorso le guardie avvenne un 
sanguinoso confl.tto. Trentanove forzati rima­
sero uccisi ed undici fuggirono. Due guardie 
riportarono delle ferite. 

ATENE, 12. — Il foglio uffloiale pubblica \1 
decreto per remiasio e di un pr.Hstlto di 100 
milioni di dramme, destinato al pagamento 
del cuponi dei prestiti 1881, 1881, 1889, 1890 
scadenti dal 1.5 giugno 1 93 al 1- lUiSlio 189.i, 
al rimborso del piestito 1892 e al regolamento 
parziale del ilebiio fluttuante. Il prestito dà 
l'interesso del ^ 0.0 g.iraatito da rendite in 
oro. La disposizione concernente il pagamento 
dei cuponi e l'aniinortizzainenio delle obbliga­
zioni dai prestiti anteriori resta sottoposto al­
l'approvazione della Camera. L'emissione sì 
farà dalla casa Harnbro and Son, 

ORARIO FEUROV1.VUIO 
(Vedi IV- pagina) 

APPF.MììC.R 26i 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E U A N T I 

(ì'rnpi'iiiiii risi'i'valn) 

E bisogna udire i suoi discorsi, e bisogn.a assistere 
alle sue conversazioni con la Lisa, che non sa mai dar 
torto alla sposina dell' amico e continua a trattarla col 
più bel viso del morido. 

Talvolta, quando Candidi e la moglie rimangono soli, 
la bi'ava fanciulla ha sempre un elogio per la sua a-
mica. Carlo tenta troncarle il discorso, sviarlo l'argo­
mento, ma non insiste e l'elogio a Lisa Marchìiii diviene 
un vero panegirico recitato in due. 

Certo però le cose non potranno sempre filar così 
diritte e verrà il giorno che tante belle impressioni do­
vranno pure ridursi alla realtà e allora? 

Allora nello spirito inconscio di Nina Guerrini ca­
dranno i veli dell'Illusione, all'amore negli uomini,alla 
fede, agli ideali, si sostituirà il freddo raziocinio del­
l'indift'erenza e del ribrezzo e tutto ciò che inlìamma 

una giovane anima si gelerà come per incanto, frenando 
i battiti del cuore, - Pevera Nina ! ecco il tuo de­
stino 1 

Ma frattanto Lisa e Candidi non cessano nella loro 
vita, nello loro abitudini e legano vieppiù col delitto 
recondito le loro anime in un nodo indissolubile, che pog­
gia nel segreto e nel mistero. 

Ma nello spirito di Candidi man mano nasco una tra­
sformazione. 

Quel pensiero di dolore e quel senso di sgomento 
ohe î li metteva noti' anima l'idea di vedersi fatto Io 
scliiavo di Lisa dalla protervia dei voleri dì quella don­
na, erano venuti mod flcandosl nell'anima sua. 

Esll subiva ormai l'idea dì rimanere accanto a l fa -
mante senza offendere la moglie, uè gli faceva più ri­
brezzo l'avvicinare l'una all'altra quelle due creature, 
che pure nell'anima sua il 'dovere e la passione teneva­
no legate. 

Di più Lisa aveva acquistato un ascendente e chi 
legge, se ha buon senno od un pochino intende i rai-
sleri del cuore umano, sa rendersi perfetta ragione di 
questo fatto. 

Perchè se una donna ti cinge eccessivamente di 
vezzi, d'amore, d'incanti, è ben più facile che nell 'a­
nima tua, nasca per quell'essere Innamorato freddezza 
ed indifferenza. 

Ma se costei ti sa quasi vorremmo dire, distribuire 
a dosi, con senno e prudenza, i suoi amori e ti sì mo­
stra affezionata 0 non iscade, quel olle è più, al para­
gone, se mai nella meute tu lo farai conjallra donna, dì 
pure che la vittoria, spetterà presto o tardi all' abile 
manovra. 

Cosi era accaduto a Carlo Candidi. 
Lisa Marohini un po' per volta era venuta abituan­

dolo all'iitea di esserlo amante ed egli s'era adagiato a 
questo tenore di vita dapprima per paura e per conve­
nienza, indi per quoH'abitudlne, che porta tanti danni 
nel nostro cuore. 

Di più c'era per la Lisa qualche cosa di estraneo 
alla sua volontà che veniva aiulaiidola. 

12 questo qualche cosa le era dato dalla sua. stessa 
rivale. 

Nina non era di quei caratteri pieni d' anima e di 
fuoco, che hanno nella natura e nel sangue il pensiero 
voluttuoso dell'amore, il qua'e serpeggia di continuo e 
si manifesta prepotente, smodato così da impressionarti 
dapprima e conquìderti di poi. 

Nhin amava come una buona fanciulla, che educa 
nella sua giovinezza il sentimento ed ignora la potenza 
del senso, così continuando la vita di sposa, nefa quale 
ripone nuove fedi, e nuovi amori é più teiiaòi ridesta, 
senza badare, senza vedere forse, ciò che è fuori del­
l'anima, ma la soggioga spossando il corpo. 

Pur troppo la passione hi forza maggiore del vero 
aQ'otto. 

Pur troppo il vizio seduce ed incanta più di quello 
ohe sappia la virtù o dove ti sorridono delle gioie effi­
mere, il pensiero ti trasporta e t'incita il senso più che 
non sia verso le gioie vere, semplici e tranquille. 

Questo non per difendere Carlo Candidi, ma per ac­
cusare la natura umana, debole così da non saper resi­
stere agli allettamenti vani della passionel 

Frattanto Lisa Marehìnì si faceva sempre più vitto­
riosa. 

Pareva che Candidi volesse dimenticare tutta la 
bruttura dell'anime sua ed i propri rimorsi, donandosi 
alla donna fatale, quasi non gli fosse dato di sollevare 
la testa e di ridivenire padrone di sé stesso. 

E Lisa, che aveva intravveduta la propria fortuna 
nel carattere culmo di Ha Nina od aveva destato nell'a­
nima dell'amante l'ine iidlo terribile ed indomabile della 
passione, Lisa eontìnu va le sue arti con finezza e con 
astuzia. 

Ora, erada essa ap lunto, che partiva l'Invito all'a­
more, ora, essa stessa si ribellava e sapea mostrarsi ti­
morosa e fors'anoo de.dsa per il reciproco bene a tron­
care l'Infausta catena. 

FRATELLI BOSSETTO 

Candidi s'infiammava. Candidi non ragionava più; 
egli aveva peccato, egli aveva tradito, egli aveva biso­
gno di trovarsi sempre accanto la compagna iella col­
pa e del tradimento, come questo gli fosse dì sollievo 
nel propri rimorsi. g 

E 1 rimorsi medesimi man mano s'affievolivano e 
scambiavano di natura: sembravano quasi divenire sen­
timento di rabbia, contro sé, contro tutto, contro tutti, 
sentimento di maledizione contro la perfidia della sorte. 

Ad incitarlo, a commuoverlo a legarlo sempre più 
contribuiva il carattere di Lisa, jtbile a fingere, atto a 
far sì ohe le guancie di quella donna arrossissero come 
per vergogna ed offeso pudore, e quegli occhi si raglias­
sero di lagrime di rimorso e uu mite sentimento d'op­
pressione salisse col fluire del sangue a tingere quel 
volto. 

Candidi giudicava la sua amante com'ella non eraj 
voleva vedere in essa la donna ohe cede a pecca perchè 
ama e non sa resistere, mentre Lisa aveva nella mente 
il calcolo dell' opera propria attuale, come prima aveva 
avuta l'idea netta e precisa del piano sul quale avrebbe 
sostenuta la propria battaglia. 

Cosi si vìveva, cesi, mentre Nina, fidente e buona, 
nei pochi mesi del suo matrimonio cresceva nell'affetto 
del marito e sognava uua esistenza sempre tranquilla, 
nella felicità delle domestiche pareti. 

Da qualche giorno però il contegno di Carlo le pa­
reva mutalo. ' 

Ella aveva tentato di fissarlo negli occhi, di scrutar­
gli il pensiero, d'interrogarlo, ma Candidi era rimasto 
silenzioso. 

— Cos'hai? ti senti male? - gli aveva ripetuto la 
sposa. 

{Continua) 

inde assortimeiite articoli novità per signora 
con ptoprm fabbrica cappeiM paglia e riiìu^iom 

s^ coìwerviìììo 



GIOBm_PEHjmHO 
l i t a discussione sul progetto bjocario darà 
l(jogo probabilmente ad una grossa balta-
giia, e il ministero si dispone a sostenerla 
con tutte le sue forze. 

X 
L'esperienza ci hs insegnato a.non azzar­

dare pronostici trattandosi di un terreno 
parlamentare, dove le accidentalità possono 
succedersi l'una all'altra quanto meno sono 
aspettate. 

X 
Secondo gli upciosi pare che il gabi­

netto si senta sicuro della vittoria. Niente 
di meglio, perchè in caso di sconfitta, non 
sappiamo chi potrebbe raccogliere ccn van­
taggio del paese la eredità che il ministero 
GioliUi lascierà dietro di sé quando il mo­
mento sarà giunto. 

X 
Sappiamo benissimo che gli aspiranti si 

ccnt.ino a battaglioni; ma se debbono so­
migliarsi al GioliUi, che, secondo noi, è 
una brulla, bruttissima copia del Depretis, 
è meglio tirar avanti come si è, salvo ad 
aggiustare i conti a commedia finita. No 
abbiamo giù troppo di esperimenti in corpo-
re vili. 

X 
11 movimento, che si credeva prossimo 

nel personale delle Prelelture, non che in 
quello delle Questure non è ancora com­
parso, ma SI crede che non (arderà molto, 
e che in ogni caso si farà non appena 
aperto il periodo delle vacanze. 

X 
In quanto alle Prefetture dicesi chie i 

cambiamenti si limiteranno a quelle di or­
dine seconilario, esclude le grandi citta, 
dove, almeno per ora, sì lascieranno le cose 
nello stato attuale. 

X 
Dicesi che il governo intenda di presen­

tare un progetto di legge allo scopo di fre­
nare la facilità colla quale si diffondono fal­
se notizie in materia di credito. Se n'è 
parlato altra volta, e non se ne fece mai 
nulla Noi crediamo che il mig'ior modo 
d'impedire il danno che si lamenta sia quello 
di fare qualche cosa di vera mente apcetto 
all'opinione pubblica,' invece di continuare 
sopra una via, la quale non può condurre 
indubbiamente che alla perdizione. 

Finora risvilterebbo trionfalo la lista olarir 
caio, composta di dodici nomi di elorioali 
puri. I soolDIistl , affurmatisi sòpi'a qtidttro 
nomi dot loro p,ai!Ì!to si avvIcUitino a 1800 
voli. :' ; , 1 ' 

Il totalizzatore elettorale a scopo di bsno-
flcenza, ideato all'ultimo motnonto, funzionò 
egre(!ianisnte. 

• Si feoaro ,1322 puntate. 
G e n o v a , 11. ~ I<'assooia«ìon8 degli e.s8r-

ceriti deliberò di rivolgere istanza al Governo 
e ai deputati liguri perchè provvedasi Esolla-
citiimeiile alla mancanza (ÌCBH spezzati d'ftr-
groiilo. 

La cronaca dogli scioperi non è ancora 
terminata nei vari Stali d'Europa, e il te­
legrafo ne registra ogni giorno di nuovi. 
È una malattia, dalla quale dipci lmente 
potranno guarire coloro che ne sono col­
piti, finché non migliorino ie condizioni so­
ciali, che costituiscono il pericolo perma­
nente dei nostri giorni. 

X 
A Pietrcburgo, come si rileva dalle date 

degli organi principali della stampa russa, 
si considera come una specie di provoca­
zione il ricevimento entusiàslico fatto alla 
coppia principesca nel suo ingresso a Sofia 

X 
La Russia considera come non avvenuta 

ogni cosa che si faccia nel Principato di 
Bulgaria senza il suo beneplakito; e se un 
giorno la pace apparente, che ora si man­
tiene dovunque, fosse per essere turbata 
da qualche imprcvisa bufèra, è assai pro-
babi e che il segnale di quesla partirebbe 
dai Balcani, e più specialmente dalla Bul­
garia. ' 

Situazione (trave in Sicilia 
Abbiamo da Roma, 12 : 
11 deijutiito Oolaianni scrive alla Tribuna 

di questa sera una lunga lettera esponendo le 
condizioni della Sicilia. 

Lo stato economico è tristissimo pel ribìisso 
del prezzo degli zolfi, por la distruzione dei 
\igneti ad opera della fillossera, per l'avvili-
menlo del prezzo dei vini, pel inaiieato rac­
colto del frumento, per la slccilà; tutto con­
tribuisce alta inisuria della Sicilia. 

Soavi scioperi di contadini, di zolfataì ; vi 
sono sommosse e, in qualche punto, dei delitti 
agrari come in Irlanda, 

In molti luoghi i moti sociali arrivano alla 
ripeliziono delle stragi di Brente e di Vi.-'sorio 
Bel 1860. 

Adesso la campagne sono percorso aperta­
mente da gente ohe prodiett la rivoluzione, e 
«he fa da agente provocatore. 

Oolaianni biasima il contegno delle aotoi*ilà. 
Tutta la lettera è gruvissiraa. 

Sronaea^el Segno 
Torino» U , — Per le odierne elezioid am­

ministrative vi è stato poco concorso. 
I votanti furono appena un quinto degli 

inscritti. 
Ritorno adesso dal municipio dove continua 

il riassunto dei risultali delle singole sazioni' 

A N N U N Z I O 
ni 

SCOPERTE ANA'OMCHE CàPlTHIl 
li prof. Brunetti Ini pubblicalo la eircn-

are che «egiic e ohi; noi pubblichiamo per 
duro la propig.izioiio maggiore: 

Ora, il cuiira ha due apparati valvnlari : 
l'uno per effettuare la circolazione del san-
'iue, scoperto nel XVI secolo da Kustachin, 
italiano; appreso, qui in Padova, eJ ilIUBtrat» 
tlall'Harvey, inglese: l'altro, col soccovao del 
mio metodo di taniiizzazione, da me scoperto 
due anni or sono, porta il nome di 

o r g a n o va lvu l a r e 
r e g o l a t o r e / a n u t r i z i o n e d e l c u o r e . 
Dei due appurati valvulari, :) principale, 

senza alcun dubbio, è quello, che regola la 
nutrlzinne del cuore. t>e valvule sono posto 
allo sbocco dalle vene minori nelle magaiori, 
a tale è la loro importanza, che, so mancas­
sero, il cuore non potrebbe piti funzionare. Sì 
necessaria è la loro pre.^enza ed aziono, che, se 
guaste dai microbi, nella lotta per la propria 
esistenza, vengono riparate dallo stesso cuore. 
È certo: il modico cono.scendo quest'orgaf.o 
vaivulara re^idatore la nutrizione del cuore, 
apprenderli s c i e n t e m e n t e dal o stesso cuore, 
come si debbano trattare certe malattie del 
cuora sino ad ora alTatto ÌRuote, perchè non 
si conosceva donde e perchè avvenivano. 

Al pari del cuore, anche il muscolo animale 
della locomozione, perchè eguale al cuore quan­
to a struttura anatomica e fisiologica funzio­
ne, quantunque ben diversamaiite innervato, 
è fornito dello stesso organo valvuìare. A vi­
cenda, l'uno prova l'esistenza dell'organo nel­
l'altro. Fu da me scoperto contemporanea­
mente a quello del cuoro e sempre mediante 
la iannm.siXìOBe dei tessuti: è di una sorpren-
denta bellezza architettonica di foi-roa alquanto 
diversa: la sua importanza (Isio-patologica è 
molto inferiore a quella del corrispondente 
Organo vaivu/aro nel cuore: manca di mezzi 
di riparaxioiiB, Guasto dai microbi, che no 
van ghiotti, la paralisi è, colle sue tristi con­
seguenze, inevitabile. 

Quanti processi, quaide conilizioiii patolo­
giche vorranno ora corrette. Non è più il 
cuore ohe padroneggin ia vita; il auove è 
uull'altro, che una pompa vivente. La vita è 
guidata dall'ornano valvulare regolatore la 
nutrizione del cuore. 

Ammesso questo organo dobbiamo riconoscere 
in osse l'orgiiiiodellalongevità.Adiieiitriamovici 
e soUec i t amen le , che e'à molto da studiare, 
multo ila appremleitì. Ooilesto organo vaivu­
lara seppe sottrarsi alio indagini del oiltelln 
anatomico p»r soooli e SUDO)) ì e p e r c h è ? 
risponda chi mi compiange e mi ciarle un a-
saltato. V. pag. .58 del mio opuscolo. - Qhiu-
lio col oontauutu di due lettore a me caris-
sima. 

Dum faota loqauntur, ratio sequitur. 
JA.C. iVIOLBSCO'M. 

Tu devi aver llilucia in te stesso o non fi­
darti degli altri è tanto meno di me. 

• A. Moss i , 
L'opuscolo con tavola è in vendita presso 

il libraio Drukar in Padova e presso i prin­
cipali librai d'Italia. 
• Ne tarò argomento di comunicazione dimo­
strativa a! prossimo Congresso medico in 
Roma. 

CM ricece più annunzi è vregato della 
distribuzione. 

Padova, 1 giugno 1893 
Prof. LODOVJOO BEKNEriT. 

CRONACA DELLA CITTA 
TIEO A SEtJNO 

E L E N C O 
de l p r e m i a t i ne l l a l i . G a r a P r o v i n c i a l e 

gJiali Perdinatidd p. '%!> liandinra d'onore.e di­
ploma di 2' Campione rioJla gara - Zona Oi«-
seppo p, flS diploma d'oporit - Favretli Luigi 
p. 51 gj 34 bandiera d'onore o diploidft di 3' 
flwpiono della gara r Macello Giovanni ,p, 51 
g, 21 dlplortia d'onore - Rossi Antonio p, 51 
g. 'Il Fucilo Wetterly dono del sìg. Fogliati 
Ferdinando 0 diploma di !• grado - Scara­
muzza Gino p. 61 g. 0 rivoltella dono della 
Stìcietd di Padova e diploma di .1- grado - Sol­
mi Gio. Batta p. 48 g. ÌS - illaraoii Giulio p. 
4(j g. 21 glande medaglia d'argento e diploma 
di ]• grado Prezzoiitti Torello p. 46 g. 20 • 
Dorella Napoleone p, 45 g. 21 - Maura Giu­
seppe p. Al g. 29 medaglia d' • rgento di 1. 
grado e diplomi» di 2' g/ado • Tagliar» iMiirco 
p. 13 g: 19 - Malivnotli Carlo p. 43 g. 12 -
Oamis Giacomo p. 41 g, 18 - Scanferla Anto­
nio p, 41 g. n medaglia d'argento di 2' grado 
e dip/oma di 3' grado - Ancilotto Luigi p. 41 
g. 16 diploma d'onore - Maura Luigi p, 4! e. 
IC - Girardi Vittorio p. 40 g. 12 - Geczy Fran­
cesco p. 40 g. ft - Venturini Gasare p. 3!) g. 
19 - Marcliesi ISrnindo p. 30 g, 1(5 - Mor-
piirgo Mario p. 38 g. 17 madagha d' argento 
di 3. grado e diploma ili 3' grado. 

U a p p r e s e n t a n « e 

1. Società di Padova a merito dei tiratori si­
gnori Romio Carlo, Fogliati Ferdinando e 
Ros.si Antouio per punti 163 medaglia d'o­
ro di 1' grado e diploma di 1' grado. 

2. R. Università dì Padova a merito dei tira­
tori signori Favi-etti Luigi, Scaramuzza 
Oino a Marcon Giuho per punti 148 me­
daglia d'oro di 2' grado e diploma di 2' 
grado. 

3. Società ili Piove a merito dei tiratori sig. 
13olmi '3ÌD. Batta. Girardi Vittorio o Ven­
turini Casaro per punti 127 medaglia d'o­
ro di 3. grado e diploma di 2- grado. 

4. Società di M. S. fra Militari in congedo 
«L'Esercito» a merito del tiratori sigg. 
Oampeis cav. Giacinto, Malanotti Carlo e 
Osaxj VrniìcBsco per punti 120 grande 
medaglia d'argento e diploma di secondo 
grado, 

5. Istituto Camerini Rossi - a merito di gio­
vanetti Marchesi Ermando, Sigsmondi 
Umberto a Z.'inon Guido par punti S4 me 
daglia d'argento di 1- grado e diploma di 
2- grado. 

{continua) 

Eiezioni Politiche 

di 
C O L L E G I O 

Cittadella • Camposampìero 

Siamo lieti di dure parte dell'elenco dei 
premiati nell-i seconda Gara Provinciale 
ch 'ebbe luogo nei giorni fO e 41 cor-
vento: 

CATEGQEtA I. 
Campionato ti Sapprcscntanze 

Romio Carlo con punti 57, bandiera d'ono­
re e diploma di I- Campione dalla gara - Po-

pel nome Illustre, ma par lo distìnta qualità 
di spirito e di cuora, al Con te 

Gino di t iadel la-Vigodai-s iero 
offrendogli iin'altra volta la oandidaturs. 

E slamo lietissimi di annunslarvi, ailloriz-
zati da lui stesso a farlo, che, cessa t i i mo­
tivi, per i quali egli esitò ad accettare il man­
dato nell'ultima campagna elettorale, ora lo 
accetta con animo grato a risolutamente, di­
sposto sempre a servire con tutte le sue forze 
gl'interessi generali dalla Nazione, non che 
quelli spaoiali del Oollogio. 

E l e t t o r i 1 
Supernto questo punto, crediamo che dob­

biate tutti esserne lieti, coma lo siamo noi, e 
che da questo nuovo ritorno al nome caro a 
ridato del Con te Gino Cmade l l a -Vigo-
d a r z e r e , il nostro Collegio debbii trarre, ol-
ii-ooohè lustro e decoro, anche vantaggio reale. 

In questa fldui-ia, ci rimettiamo nello stesso 
tpmpu al vostro senno e alla vostra leale at­
tività per la riuscita, che non può mancare. » 

Gmgno ISiKì. 
IL (COMITATO ELETTORALE 

DI ClTTADELLA-CAMPOSiVMI'ltóllO 

La lotta politica che sta per impegnarsi 
questa; volta nel Collegio di Cittadella-
(iamposampiero, ha un carattere affatto 
eccezionale, che salta subito agli occhi 
di tutti : amici ed avversar?. Anzi è lotta 
che interessa tutto il Ccllegio, compresi 
gì' indifferenti, se fra quegli elettori ce ne 
seno. 

Lo interessa, più ancora moralmente, che 
paliticainente, pcichè il risultato del voto 
sarà come la senttinza inappellabile su 
quella emanata dalla rappresentanza della 
nazione. 

Frattanto le prime avvisaglie sono an­
nunziate colla pubblicazione di manifesti, 
che accennano alle opposte tendenze dei 
partiti. 

È superflio dire piii oltre quale sarà il 
partito da noi patrocinato: sarà il partito 
fedele alle predilette iradizi;>ni della li­
bertà coll'ordine, mai abbandonale dalla 
grande maggioranza del Collegio, e solo 
per un istante, non rotte, ma turbate, 
come di sorpresa, da influenze, vizio dell'e­
poca malaugurata, 

Quali siano le tradizioni di cui parliamo 
risulta da un JVlaniiesto, nel quale si patro­
cina la candi-Jatura del 

C o n t e Gino Cittadella-Vigodlai-ziepe 
manifesto diffuso nel Collegio, e che ci ono­
riamo di riprodurre . 

Biel toi ' i ! 
« he vicende del nostro Collegio, susseguenti 

alla campagna elettorale iloll'iiltimo novembre, 
vi sona troppa note, perchè occorra rammen­
tarle. 

Un complesso di circostanze avendo inter­
rotto por un momento la catena di quella tra­
dizioni, che furono vanto di questo Collegio, 
e ne tennero sempre uniti come in un sol fa­
scio, i pensieri e gl'intendimenti, oggi, dopo 
un lungo periodo di 7 mesi, durante 1 quali 
foste privi di un j'iipprosentante legalo nel­
l'Assemblea della Nazione, siete uuovameoto 
chiamati, per giudizio della Camera e per de­
creto del Re, ad eleggerne uno. 

In questa soianna contingenza, penetrati 
dall' intimo vostro sentimento, e dall'urgente 
bisogno di riparare agli equivoci del passato, 
alcuni alettorì della due sezioni in numero 
eguale per ciascuna, e scelti tra quelli, che, 
per la rispettiva loro posizione, sono In grado 
di apprezzare ciò ohe più conviene all'inte­
resse comune, si costituirono in Gomitato, e 
di pieno accordo deliberarono di presentarsi 
all'antico deputato dal Collegio, all'nomo che 
voi conoaoeto da tanto tempo, non soltanto 

Centenario di S. Antonio 
~ ( 0 ) -

Parecchi, di nastra conoscenza, quando 
hanno senlito parlare di un Centenario 
di S. Antonio, chiesero se si tratti di un 
centenario della nascila del Gran Tauma­
turgo, 0 di quello dalla sua morte. 

Noi, avendo s'ott'ccchio la Circolare di­
retta ai fedeli dal Comitato ccsliluitosi per 
raccogliete offerte allo scopo di celebrare 
degnamente il Centenario, Comitato com­
posto dal Vescovo di Padova, Monsignor 
Callegari, dal Ministro Generale dfi Minori 
Conventuali, e dal Retiore della Basilica, 
rileviamo che nel 1 8 9 5 r i c o r r e il VII 
c e n t e n a r i o del la n a s c i t a di ?>. A n t o n i o , 
detto per antonomasia il lianlo di Pactonn. 

Le offerte serviranno, come dice la C r -
colare, pei restauri della Basilica e per so­
lennizzare l'indicata liccrrenza. 

L a fiera d ' ogg i . 
La città presenta oggi un aspetto insolito, 

tale da desiderarsi sempre. 
La folla enorme, dopo d'essere stata in chiesa 

del Santo, ,si riversa in Prato della Valle.' 
Tanto in chiosa ohe in Prato non mancano 

i soliti borseggi che narriamo in altra parte 
della cronaca cittadina. 

Il concorso però alla fiera è inferiore a quello 
dell'anno passato ; ciò però non impedisce ohe 
si concludano numerosi affari fin dalle primo 
ore di questa mattina. 

*'. 
I casot t i in P r a t o . 
Oggi è la gran giornata per i ca.sottl di 

Prato della Valle. 
I proprietari.;! Incominciarono le rappresen­

tazioni fin dalle 5 di questa mattina. 
II concorso è abbastanza numeroso e le 

rappresentazioni si succedono ad ogni mo­
mento. 

Tutti i casotti fanno ottimi all'ari. 
L'esposizione Barnum di Menoti Cattaneo 

è visilatissinui o io inerita veramente. 
Anche il labirinto colla torre e le sue tor­

tuose e misteriose vìe è affollatissimo ed il 
pubblico si diverte un mozzo mondo tra que­
gli scherzi. 

Lalla tiirre del labirinto si gode un bellis­
simo paiiornma ; la veduta del Prato 1 

* * 
C o r s e a l g a l o p p o . 
La giornata ili giovedì delle corso al galoppo 

si prepara din i migliori auspici. 
Dicono gli intelligenti che sarà una giornata 

ippica di qualche importanza. 
Intanto si eseguiscono quotidianamente, al 

campo militare, lo prove, che riescono inte­
ressami. 

. " . 
L e l e s t e a inu l ee . 
Ieri sera, in causa del cattivo tempo, -venne 

sospesa l'inaugurazione delle lesto di bonefl-
cenza nel giardino della Loggia Amulea in Prato 
dalla Vaile, 

*•. 
L a d i sg raz i a del f an t ino . 
Il faniino del cavallo Elìietred di Strigolli, 

ohe l'altro ieri cadde due volto di sella sal­
tando gli ostacoli nel premio Baccbiglione, e 
che si credeva non si fosse fatto alcun malo, 
dicesi invece sia aggravatissimo. 

*'. 
L a d i sg raz i a de l c o n t e Fo l co . 
L'alti-'ieri il signor conte Folco venendo da 

Tencaroia a Padova con un cavallo per assi­
stere alle corse al galoppo in Piazza d'armi, 
cadde dalla carrozza fratturandosi una gamba. 

Al co. Folco mandiamo 1 nostri più vivi au­
guri per la sua pronta guarigione. 

* « 
D u e pre t i in per ico lo . 
Ieri sera circa le oie 8 in Prato dalla Valle 

una pariglia poco mancò non investisse due 
preti. 

I due sacerdoti potarono evitare 11 pericolo 
miracolosamente. 

Nno.vo c a v a l i e r e . 
Vanna tsiitò nominato cavaliere dallg Corona 

(l'lta)lji ILgjg. Alberto Rignano, vice-presi­
dente della Società,del Telefono. ' . 

All'ogrogio signore la nostre vivissimo o»n-
gratulaziuni. 

• . . * \ . . 

ìjii G i u n t a p rov inc i a l e amminist i -a-
t l v a dì Padova, in adunanza dal giorno 9 
giugno 1893 ha presa lo seguenti deliberazioni: 

Rinviò airOapedale civile di Padova gli atti ] 
relativi .iiraffraneazione di livelli) dovuto dai 
fratelli Meiiegaxzo, i 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Padova relativi al ritiro ed Investita 
dei residui dell'eredità l'edrotta. 

Approvò l'espropriazione tU terreno di pro­
prietà dell'Ospedale civile di Padova avvenuta 
ad opera il-l Genio civile. ' 

Approvò il fithi di nn locala di proprietà 
della Oongri'gsziono di Carità di Merlara a 
quel coHettnre postale. 

Sospê ê rapprovaKUino degli atti riguardanti 
la demo izioiie di una casa di proprietà del-
rOqiedale di Piove. 

Approvò la convenzione stipulata dal. Co­
mune di punte 8. Nicolò Con la ditta Turoato 
per 1' uso di un pozzo. 

Autorizzò la Commi.ssaria Galliero di Triba-
no a star in giudizio contro i debitori morosi. 

Approvò l'aumento di salario al cursore 
comunale di Ponte S, Nicolò. 

Approvò r affranco di decima e quartese 
Ki-uvanti su fondi in Vigonovo di proprietà dei 
Pii Oonsprvatorii di S. Caterina e del Soccor­
so in Padova. 

Non approvò l'istituzione di grazie dotali 
deliberate dalla Congregazione di Carità di 
Maserà. 

Approvò i bilanci ,189.3 dalla Congregazione 
ili Carità e del legato Bigolioi di Galliera Ve­
neta. 

Approvò i conti 1892 delle Congregazioni di 
Cinta di Ti-ebaseleghe, Terrazza Padovana e 
di s. Giorgio in Bosco e del Pio Istituto Ar-
luso in Ourtarolo. 

Approvò r accettazione del legato Morpurgo 
da parte della Congregazione di Carità di Pa­
dova. 

Prese atto dell'offerta fatta dal cav. Euge­
nio Busatto alla Congregazione di Oarità di 
Villafranca. 

Assegnò un t6rmi:!e al Comune di Qalzigna-
,no per le sue contro deduzioni in merito al 
ricorso del Comune di Torreglia per spedalità 
Beccardi Paolina. 

Rinviò il bilancio 1893 delia Oougrogaziono 
di Carità di Cartura. 

Approvò un' aggiunta a/ Regolamento di pOr . 
lizia rurale di Guzzo. 

Approvò la tranzaziona dalla Congregazione 
di Carila di Battaglia cogli erodi Bargo per 
celebrazione dì messe. 

Approvò il bilancio 2893 della Commissaria 
(Pi-emonesa amministrata dalla fabbriceria di 
Santa Giustina. 

E l a r g i z i o n e . 
La Coiumis.sione Israelitica di benefloenza, 

intarprete dei poveri beneficati, renile pub­
blico e riconoscente omaggio alla momoria be-
neilelta della compianta signora E({sa Levi-
Cases nata Orep-ce, che con disposizione te -
stamentaria largì lire mille ai poveri Israeliti 
della nostra Odia. 

Possano le^boiiedizion' dai beniflcati lenire 
r immenso dolore del marito e dai congiunti. 

. • . 
I l t e m p o d 'oggi . 
Oggi 11 tempo pare ohe alla fine si sia messo 

a buono. 
Ciò noi speriamo vivamente, afiinohè la fiera 

non sia guastata od i negozianti tutti possano 
rio.ivara buon profitto. 

Ce n ' è tanto bisognol 
• « 

L a C o m m i s s i o n e Goiuuua le 
por le linpusie Lurotto, nella seduta del S giu­
gno, pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Miotti dott. Girolamo, fabbricati - Trieste 

Adele, stipendio direttore tarme - Munaron 
Angelo, capiimastro - Appolloni Franco Chiara, 
capitali - Appolloni Pistorelli Maria, idem -
Dell'Erba Sebastiana, oste. 

Ammesst in parte 
Danieli Giulia, fabbricati - Cornelio Luigi, 

negoziante medicinali e stipendi. 
Licenziamenti 

Camporese Elisabetta, fabbrìcsti - (Juerrana 
(fratelli). Idem - Ruzzante Gaetano, capoma-
siro - Bacchio Andrea, oste - Discordia Gre­
gorio, idem - Oardallin Giorvanni, idem -
Lsuzi Pietro, flascbotterìa toscana - Micha-
lettl Eosa, meroiaia. 

. " . 
U n a v e t r i n a a m m i r e v o l e . 
La fiera del Santo fa ai nostri negozianti 

esporre nelle vetrine dei loro negozi tutto ciò 
che di più lino ed elegante ad un tempo sa 
ispirare la moda. 

'fra questi vanno notati i fratelli Rosuilo 
ai Morsari, onesti, bravi ed intelligenti modi­
sti deliajaostra città. 

Nelle vetrine del loro negozio, messo con 
civetteria e buon gusto, si ammirano eleganti 
8 splendidi lavori di moda par signore, e le 

Premiata Bitta Gfiiiseppe Canto alfe Speranza « 
Specialiià in Telerie Stoffe per Uosndi i lercerie d 
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iofalti numerose si fermano sempre 
|rarle e no ristano maravigliate, 

ì uomini trovano in questo negozio 
svariato assortimento di cappelli 

un fervorino nieritatissimo, ohe 
iBio al bravi fratelli Bassetto, i quali 
ilio passar occasione per presentare 
estasa cl/eata/a !e ultima novità del 

jo ohe gli affari rispondano ali'intra-
li (lei bravi giovani, certi ohe le si-
iiiiuo motivo di rimaner soddisfatte. 

* * 
Ini e p a r a l u l m i n i . 

piglino ci scrive come il eolito, gon-

Ijssaggio del temporale di ierl'altro 
lio folgori vennero a scaricarsi in 
dei quali colpiva la linea telefonica 

111), a Porta Portello, un isolatore, 
la il filo Bietaliico, procurando altri 
luna trave, ad una grondaia, traver-

li mul'aglia, disperdandosi rinalra.'ntt' 
Imo fiuine; mentre l'allVo fulmine si 
.mi parafalmini del palizjo del contp 
•a, .•sviandosi dagli ste.«i, peroorreiido 
lampanelli meccanici, fino al punt" 

Jersa un tubo dall' acquedotto, che 
in quello, ebbe a fonderlo, disper­

isi senza maggiori conseguenze, cui 
potuto dar luogo, 

[D per questo caso, non Cfnnune, ma 
in altro modo avvenuti, n(ni 

Ihairsi alla ineflloacla dei paraful-
1 taluni dicono, ma bensì alla loro 
«Iosa installazione, oltre all' abban-

%i dovrebbe di i iù Interessarsi sulle 
togli glossi, mentre molti appa-

Ivano nella nostra città e fuori, in 
(ali, ohe ben meritarebbero essero 
i: olle se fossero collocati conforme 
ti i suggerimanti della scienza, me­
nu ben maggiore uso por chi vo-

Iterne i vantaggi a merito e sicurez-
.!l granda genio dì Fraaohiin. 

«•» 
Slismo. 

pubblicista Dario Papa pubblica 

ie.l Popolo la seguente dichiara­

lo a divergenze d'ordine politico, il 

si è separato, per l'azienda di que-

le, da alcuni egregi amici personali, 

iio in passato prestato il loro oon-

Jsario, come azionisti, a ne resta il 
parie. 

DARIO PAPA, 

Jiii d e l san tese . 
flnobè in malattia non gli si 

« sintomi allarmanti, il suo mo-
(iiello di inserviente nella Ohiesa, 
m, Angelo Oalzavara del fu Carlo 
liti nascita, la Mira, la sua abita-
fma. Via Portello N. 2798, 
ŝa, appunto a questo numero, ac- \ 
I triste fatto che andiamo nar-

) improvviso di pazzia assali lo 

1! colla pazzia i) desiderio di darsi 

IOalzavara s'avvicinò ad un bal-

i alto 20 metri da terra e fece 
wkorì. 
jSimonetto Luigi prontamente eli 
•i l'hiamato aiuto, trattenne eoo al-
•«wpagni il maniaco. 
P taleva: il povero Oalzavara con 
ite tentava di efflittiiare il suo pro­
pinerò sul luogo anche le guardie 
fciniie Portello, accompagnate dal 
liifllligents vice Brigadiere sig. Ba-
J|is tosto prendere i provvadimoati 
l'I «so. 
ISalzavara fu condotto e tosto al 
ifila, dove i medici, giudicandolo in 
filo rinchiusero nei riparto ma-

Ì
lCislo che quel pover' «omo possa 

i wliio de l la P . S . 

" » da qualche tempo il borsaiuolo, 

Wpi aveva tatti in Prato della Valle 

stltissiiai. 

'aiuolo era furbo e di farsi trova-

Ijfe ieri sera verso le 8 due guar-
'' certi Galtanda e De Giovanni - in 

Ione pel p,.ato yjdero ad una certa 
1 wl biondino, simpatico all' aspet-
Prai ad un signora, cercando di met-
»«fa sotto la giubba por fare il so-
i*lto. 

giovanotto, c'era un vecchio, il 
"'"'». come nulla fosse', ciò che Dio 
Sodato. 
* 'e guardie non gli accomodavano, 
«echio lo vide avvicinarsi, prese 
'«'all'io il biondino in mano della 

'<iel Prato il giovanotto fu sotto-
. «Wrogatorio. 
I li chiamarsi Abbionetti Darlo di Pj-
T'oelll, d'anni 19, di professione..,. 

|S. Fe rmo W« ! 

Aveva addasse due fazzoletti di .seta, un col­
tello-rasoio con relativa pietra da arrotarlo, 
dei soldi e carta nessun valore. 

È negativo ; parò afferma d'essera stato cin­
que volte in carcere é due per borseggio. 

Figuratevi so l'autorità di P. S, non ha fatto 
il suo bel tolpo ! 

Bravo adunque le guardie De Giovanni o 
Qallandal 

« * 
OH a r r e s t i pe r la fiera de l S a n t o . 
Ieri rAutoiiu'i di P, S. procedette ad un» 

grande retata di individui vmiuti dal di fuori 
e che SI ajrgiravnuo por la ciUk e specialraenla 
nei pressi della Chiesa dei Santo a del Prato 
della Valle in attitudine .sospetta e privi di 
mezzi e recapiti. 

Questi iclividdi sono : 
Ariiil .A'Ialherlo, muraiore, ria Bologna; Trat-

ti'ù Angelo, d'anni 18, da Castelfranco Vene-
in; Oi'einOitini RIzziero, d'anni 24, da Znla-
're^losa dnmicilbilo a BnloLrna calzolaio; Allò 

M.'iriaiKi, da Venezia, d'anni 2,"), industriante; 
S'irtoi'i Angelo, (l^uiiii 00. da ftivide doniìci-
lìifci a OaslBlnUovo; Sanirio Nnpoleone, d'an­
ni 18, da Vicenza e Cosmo Antonio, d'anni 18, 
pure da Vicenza, 

Anclie questa mattina le guardie arresla-
ronn certi Visioli Ohuseppe, N^gri Carlo e Leo­
nardi Diunanico tutti e tre da Verona, 

* * 
B a m b i n o c h e cado in e a n a l e , 
lori mattina allo ore 1! cadde nel panale 

del recinto dei Prato della Valle il ragazzo 
Noce Nandso Bergarain, d' anni 8, abitante 
al Bassanello al n, 893. 

Fu salvato da Toffanin Antonio d' anni 21, 
fabbro abitante al Porte'lo, 

Un elogio al salvatore è più che meritato, 

« 
* » 

76" R e g g i m e n t o , 
Priigramiiia del concerto che darà la Banda 

del '76' reggimento fanterìa, giorno 34, dalie 
8 alle 9 1|2 piim. in Piazza Oniti d' Italia. 

1. Marcia inllilara - Franz Sohebert. 
2. Oflntnne sull'Opera - Amleto - Thomas. 
3. Gavotta - huiiii X II • Ohys. 
4. Ouverture -Patrie - BIzet. 
5. !• Suite - / , Le maltn, 2. ta mori d'As, 

3. La danse ci' anitra, 4. La Aanss 
halle an roi de montagne - Orieg. 

6. Pattuglia turca - Michaeiis. 

Corriere delFArle 
TEATRO GARIBA.LDI 

Ieri sera un teatro discreto ed un'ottima se­
nta, itiona di brio por il nostro pubblico. Il 
quale stasera, nella festa tradizionale di Pa­
dova, vorrà ricordarsi del teatro, dove accor­
reranno pure i forestieri per portar applausi 
all'ottima compagnia milanese ed a Perravilia 
in ispecie. 

Duo boi lavori si rappresentano : certo però 
chi ha udito il secondo - La famiglia, Pom-
MclieUi - non può far a meno di consigliate 
il pubblico, a cui piace divertirsi, di accorrere 
al Ganbului. 

C'è da passaro due ore in allegria completa. 
E fa tanto Lene, santo Iddio I un po' di buon 

rjtnore 1 

S P E T T A C O L r i ì B L O I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compaunia MI-
laiw.so iliretii. dall'artista KDOARDO F B R -
RÌVVILIJA darà questa sera : 

La famtolia Pombicliettt 
Ot-e 8 3(4. 

T E L E G B A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 12 
Rendita coHtiinti —,— Roiiditu por litiQ 37,87 
Baimi, {itìtìanda 818,00 
flleiiito inobiiiaro 4 8 S , -
Ĵ zioni S. Ai;qna Pia 1140,— 
Anioni S. biiitiobiliaro 02,— 
P.'irigì a 3 mesi r-,--::; 

Londra a > mesi - r = 

M i l a n o 1 2 
Rendita it. contanti 37.2Ì 

\ line in ,55 
Azioiii Modilerr. B4!i,=™ 
Lanilìc'o Rossi 1SIÌ3,-
Cotonilleio Cantoni 3(13,— 
Navigazione geuoraltì 3.1!,== 
Etattnifivia ^uftclujrì tVi}Vì 
Sovveniioni 54,1111 
Società Veneta ' M , - . 
Ohblìg. moriil. 8l'a.= 

> nuovo 3 Opl 305, 
Francia a vista 104,S2 
Loadra a 3 mesi 36,4,1 
BerUmj a vista 149,37 

V e n e z i a 12 
Rendita italiana 97,-26 
Azioni Banca Venati a-io,» 

» .Sociotà Veneta — ,— 
» Cet. Yunea. 'iGO,-

Obblig. preat. vonez '20,50 
F i r e n z e 12 

Rendita italiana !I7,!0 
Camiiitf Lùftira 2li,2,5 

s Francia 1(14,80 
Azioni F. M. 683,18 

» Molili. 418, -
T o r i n o 12 

Rendita contaud 1)7,90 
. aua 117,37 

Azioni Fare. Medit. 844,110 
. . Mot. 698, =• 

Credito Mobiliare 406,60 
Banca .̂azionato 1280, • 
Banca di Torino .1CC,=r 

Padova, 13 gtugm isas 
P a r i g i 12 

lìendita fr. 3 0[0 98 4S 
Idem 3 0(0 pcrp. 98 44 
IJoiB 1 l[i! 0|0 106.07 
Idem ital. K Op) 9ì,7a 
OainMo B. Londra 26,86 
Consolidati iogl. 90 3i8 
Obblig. Lombarde 888,7 
Cambio Italia 4.50 
PvCQdita tucca 21,83 
Banca di Parigi 080, ..= 
Tnnisine nuove 480.= 
Egiziano li OjO 60M1 
Rendita ungherese r—, -
Rendita spagnuoia «8,09 
Banoa sconto Parig 1B0,~ 
Banca Ottomana 598,S2 
Credito Fondiario i06«,60 
Azioni Snpa a»?!!, .. 
Azioni Panama 20,= 
Lotti turchi DO,-. 
Ferrovie meridionali 663,75 
Prestito russo 78,06 
Prestito portoghosa 93,Qii 

V i e n n a 12 
Read, in carta 98 28 

» in argento 98,15 
• ia oro 117,80 
> senza imp. 98,̂ .9 

Azioni della Banca 980,— 
Slab. di crod. 931,73 

Londra l i s (io 
Zeccliini im|i. 688,— 
Kapolooui d'oro 9,78 

B e r l i n o 12 
Mobiliare 
Anstriacbe 
Lombarde 
Rendita iiaiiana 

I j o n d r t » 
Inglese 
Italiano 

178,00 

44!70 
9 2 , -

12 
99 1)8 
33 3i8 

delle pnbMicaiiioni matriiuonittli 
a e l 4 G i u g n o i 8 » 3 
Prime puWlieazioni 

Poloni Romano fu Francesco fornaio con 
Rossi Amalia di Luigi casalinga, 

Vais Luigi fa Antonio pittore da stanze con 
Bellaccbi Bdarìa di Lodovico sarta. 

Lipponi Protaaio dal Pio Luogo infermiere 
con Rizzato Luigia fu Pietro fruttivendola, 

Bagftio Francesco di Giovanni cocchiere con 
.Spora Cressenzia fu Fermo casalinga. 

Torresan Natale fu Luigi fabbro con Ool-
zera Maria ftt Valantino mnestr,"i privata. 

Tutti di Padova. 
Santi Beniamino di Luigi muanaio di Car­

rara S. Oiorijio con Ambrosi Luigia fu Giù 
seppe domes ica di Padova. 

L'ilio Annoio Cu Luiui calzolaio di Padova 
con Lnuurdi Pilnraeiia fu Pai ice domestica di 
Oarritra S. Grorttro. 

Az;ìano Antonio di Oideste agente privato di 
VPMHZNI con S(>eziall Elisiibetla chiamata Elisa 
•li Pietri» casali:.tra in Viuiezia. 

I.fno a Amelia Padoa parlec pano Col cuore | 
straziato la dtdorosissinia perdita della loro j 
d i l e t t a 

O 1 g; et 
rapita repentiuHnieutG UH ciudo, inesorabile • 
tuin'bo. 

AD O L G V PADOA 
a sdì tre anni da inesorabile morbo rapita 
all'affello dei suol cari net giorno 32 Giu­
gno i8g3. 

Evi bella, eri buona, eri gentile; 
Como intorno a fior, tonerò e soave, 
A te d'intorno s'alzava tlelìcftto profumo, 
E qual giglio splendevi candida e pura. 
Quaud'ecco la falce della movto tt pereosBe, 
Ed or tra i bJaachi marmt od ì funerei e/presei 
Ti giaci nella nera e fredda tomba., 
A tal pensiero, ohe EOgno pare 
Ed ò cruda reijltà. 
Una iacriina sp«ata; 
Ma fu da Dio ia tua anima d'angelo chiamata 
E tu a lui volasti come a jiadse Bupv.emo 
In lui flyg'endo le (Jeaiose pupille, 
E uel dolor lasciasti terribile 
E profondo ì g-enitori tuoi, cho 
Te piangono estinta, o tu .dall'eccelsa 
Tua sedo sovra ìor ghetta il tuo coleste sg-uai-do 
E sorresrgrendoli nell'aspro cammino de] dolore 
A.d osai porgi j ,! aanto conforto della fedei 

i cugini R M . LEV£ 

Ringrazìameoto 
Le famiglie Saloagnini e Perlacea r'mifx^-

ziano tutti coloro cba presero parte al loro 
cordoglio per la perdita della loro amati.'̂ siflia 

L i n d a R o n c a t o ved. S a l v a y n i n i 
0 chiedono scusa per le involontarie mancanze 
nel darne partecipazione. 

Paaopa, li Giugno 1893. 

Giostre informazioni 
La discuss ione sul bilancio della 

^•uerra non ha r ivela to nei minis t ro 
i i tulare di quel portafoglio g rand i 
qua l i t à o r a t o r i e ; il ohe sarebbe poco 
mule : 1' epoeu deu'li a r a t o r i non n^ 
nini fetto u è l a felicità, n é la g ran­
dezza, né la f r/ia di nlotina nazione. 

Ma non ha r ivela to nemmeno quello 
ohe più prema, n e l l ' i n t e r e s s e del­
l' i ir^oineiuo, q u i l e l n coooet io ohe 
p r o m e t t a un in irizzo ffiiirliore nel-
l ' i todamenlo delle nostre cose mil i tar i . 

Delle frasi ripetui.e a noia fino dal 
litìgno di (Jarlo Fel iee . 

* » 
P e r oggi 8Ì aspi ' t ta 'una sedu ta 

buirasoossi della Uamera provooat» 
dall ' esito del, prò es.so Cutiinielio e 
dalle r ivelazioni CoUijanni, non ohe 
•bilia discussione s'iila. elezione del 
ijoilegio di Sora . 

]pig»,i ' - t ; iool£»,r ' jL 

P r o c e s s o T a n l o n g o 
BOMA, 13, ore 7 a. 

(S) Ieri vennero alla luce, durante la so 
dula,(drco5tiinzi! gravissime, che rivelereb-
lioi'o la Cioiiplicilà (l.d figlio Tanlongo nei 
fatti deliii Banca Romana. 

B a n c o di Napol i 
(S) 1 giornali pubblicano una lettera del 

deputato Bonaiuto, in cui dico elio it Co­
mitato dei sello per l'incbiusla bancaria 
dovrebbe ricbiamiire non il rapporto Nervo 
sul Banco di Sicilia, ma i rapporti dell' i 
spettora Niceforo Mai'linez, che l'eoe l'ispe­
zione per incarico di Nervo. 

Martini'it consegnò alla .preseiiita di Bo­
naiuto due copie di questi) rapporto al mi­
nistro Miceli, 11 rapporto terniiniiva ,CitUe 
seguenti parole; . Eccellenna, o denunzio 
fatti falsi e dovete processarmi, o fatti veri 
e dovei» aprire conio processi •. 

ROMA, 13, ore 9 a 
(S) Si conl'erma che il ministro Eula è 

I seriamente ammalato a Torre del Greco. 

G I U S E P P E MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

€fraiide Deposito 
per la veod'la ali'iiiiì'i'osso ed al deifagìio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia = C R I S T A L L I di [^rancia per Vetrine = 
L A S T R E IVaziouaii e Beigli© in tulli i spessori e dimen.'jiorii = i:olcivile,sme-
rigliate e decorale = L A S T R E T E U O L E = M A S T I C E p e r T e t t o i e e 
Se rue = DIAMANTI per Lastre. 

P fi7?i ili Hi'tn tnmmmiH 

t i . O S S E R V A T O U I O ASTROiVOJWK V 
ni PADOVa 

14 Giugno 189H 
A meziodi v e r o «li Padowa 

Tempo medio dì Padora ars 12 m. 0 -, 2 
Tempo medio di Roma ore 12 >n, 2 i 2!) 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o u i c h e 
eguita all'altezza di metri 17 dal suolo e ili 

metri 30,7 dal iiveiìn medìA dei mnr-' 

12 giugno 
Ore 

9 a n t . 
Ore . Oc 

3 p o m . | 9 poi,' 

:$arometro a 0 ' - mil. 1.57.8 TO6 6 '757,0 
Permometro oentigr. - 1(1.7 +22 , ' I - i - n . 7 
Pensione del vap. aoi]. 10,8 11.9 10.6 
Omidità re la t iva . . 63 59 70 
ìfrezione del vanto . WSW ESE EtjB 

Velotiitàobil. o ra r , del 1 3 12 16 
•ituto del 9ÌBI0-, . . 'cop. cop. cop. 

Djtlte 9 ant. del 12 alle 9 ant. dal 13 
Toflparatura massima = + 2.3.'4 

» minima = -f 12.'9 
.'Vcqua c a d u t a da l cielo 

.dalle 9 apt. alle » pom. del 12 mi». 1,1 

F. BBLTKAMB Direttore 
F. SAOCBBTTO Proprietario 
I.aoiie Angeli gerente resp. 

!l d o t i . Ars la i i specialista nella Pediatriii 
e ne l le m a l a t t i e del l ' oveochio, go la e 
n a s o , dopo essere passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per nn 
anno, ha aperto ambulatorio per la suddette 
specialità in via s. Bernardino n. 3328. 

"Visite p r i v a t e ; tutti i giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

Visiti} g r a t u i t e : Martedì, Giovadì 0 Sa­
bato, dalle 9 alle 31 ant. 

V ! N C ̂  
SICURAMENTE 

alla Lotteria Italo-Americana colui che 
aofiuista un flentinaio completo dì lYii-
meri (Lire 100). Ed oltre avere la vin­
cita garantita, concorro a tutto le altre 
da entrarsi nelle E.strn;iionì succe.s.sivo. 

In quest'anno ne avranno luogo irre­
vocabilmente due-, al 31 Agosto e31 Di-
cambre con premi da L. 200.000 -100,000 
- 10 000 - .'),000 - 1.000 ecc. 

Più, ha un lietttssimo dono franco di 
imbballag,C!Ìo' e spedizione in lutto il Regno 
0 cioè il Busto in metallo-bronzo della 
Fonderia Muzio eG. di Genora, rappre-
sentente il grande scopritore dell'America 

ORISTOPORO COLOMBO 

So>/eoilar:' le richieste ai principali 
Bnneliieri e Camino- Valute nel Regno eia 
ìaììc^ Banca Fratetl-i Caaaret'^ di Frano 
'(Casa foiìilala nel 18138), Via Carlo Fé 
/ 'ce, ÌO, Genova. 

UN NUOVO TRIONFO 
del l ' iu i lus t r ia 

Brillanti ariificiaM carboniot detti Indiani, 
ina'terabilì, e non r.coscibili dai natu­
rali - legali in oro fii^o al maggior ti­
tolo: 18 aaraiti. 

Il vero brillante Indiano, artificiale, è il 
risultato pratico defedi studi dei fisici e dei 
chimici 1 più illustri .sul carbonio a sul dia­
mante. Infatti è noto che per molti secoli si 
è creduto che il diamante fosse un corpo fìs.so 
quando celebri scienziati ci provavano coi fatti 
che questo era un errore e che il diamante 
è una varietà di carbonio puro. 

V industria, prendendo per base questi ri­
sultati, tenendo dietro incessanternsuteai pro­
gressi ohe la scienza inette ogni di a sua di­
sposizione, riuscì dare al monde civile un 
brillanto d'insuperabile porfozionainento che, 
par distinguerlo dal naturale, viene chiamato 
britante Indiano arti/ictate. 

Tolti 'i ctìsi di straordinaria ricorrenza, 
questo pregevole brillante per la sua sorpren­
dente imitazione al naturale (legato coli'oro 
il più fino) è divenuto ormai la deeoraziono 
personale dì tutte lo classi, comprese lo più 
elevate, ìe quali ne fanno di esso l'oniamanto 
d' uso, r affatto è eguale ai naturali e perchè 
congiungB l'elet^anza colla massima economia. 
Il solo fatto della sua legatura coli' oro tino, 
•prova irrafraiiabilmente quali e (luante .sieno la 
distinte prerogative di questo artistico ad eco-
ijpmieo brillai)le_;chp la soiepzs e l'industria 
vollero portare a sì grande al-tezza. 

Per acquisti e coimnissimii rivolgersi nella 
nuova oreficeria Via l^ortioi Alti [S. Lorenzo). 

1 prezzi variano secondo il peso dell'oro, 
delia grcssezza del brillanta a sua legatura. 

(Irande assortimento in bisoierie d'oro e di 
argento ; specialità in lorniture da sposa, con 

:' sanila brillanti, a prezzi elio lutti riscontra-
rmiio onestissimi. 

Ddogitotti d'oro sono tutti garantiti al mag-
t^ìCiì' titolo: J 8 caratti. 

GiDS'riN! 0 BiziACH 

A V V ! S Q 
La Kottosct'it-ta Ditta con tiitt'ora Nejjnzs ili 

Via 'i<?i Mauicit'io, si pftìgiaavvoi'drfl iasua fi-
s(,mt(ubiie clioutela d avere aptM'U i Nu>'Vi M»-
L'ax?,iiii iu Via del Oallo riuipHUo uirUuiv-r-
iiAÌx N. 45i B - 4.J2 - 452 A, ftirniti di qiiatiio 
'-'••''tftì ì\ ^MVim, m afUci'li Mode, l^eWccerii'^ 
Fabbrica e rìttuzione Cappelli pagi'O. e fel­
tro, mtnchò un copioso a.s.sortMiHuit» articli 
[mv Sarte e Moùìme, con ncuo (deposito cuu-
(eiUnù ManU'lli ed Abiti per HÌivnora. 

Incoraggiata mi d'ora ila quanti La tìbbef • 
mi onorare nùìVacquisto dtìlJa .sua mcrcf.', ' i 
s.ot'iveute Ditta aocfii-ta che porsistnadti liv'U i 
mttozxa dei prexzi, spera vivdUii->iìU"> o liì un.i-
Il Eitio soiìdistaro quanti avranno a iisfirb;ii-li ( 
uro ambiti ortliai. Rodolfo Martire 

OF0IIMSl̂ SV Ĵ̂ .'f(S#̂ &A 
con locali attigui in P A D O V A , piazza 
Unità d'Il alia. 

RivonoERSi allo Studio del sig. avvocato 
DON,«iTl via Pine Veijotile. 

LA O i T T A 

Jo,hn Hopps & Sons 
Mazz;ai*a del Val le (SiclUa) 

fabbricante di rinomati VINI MARSALA. 
cercai abile e serio rapprest'utituttì (ler i'ado- < 
o Provincia, con Q senza diMoi-inlî rp, pi-ati'-• 
'ielia partita e ben introdorto, t\>rnitt) Ji ['•-
terenze óì primo or/imo. 

Mm 
La mia G io , GUERBAf^A 

l'U G I O . informa il pubbUco ••/te nel 

O e p o s t t o V i n i sito in Via F a l c o n o 
N. 1301 B riattivò la vendita del 

-^ma NUOVO TOSCJHOs 

VAL DI NIEVOLE 
((/ preszo di X J . t T x i a . fiasco 
coìnpreso. 

Avverte ancora che nel snddeiln lucale 

vended il V I N O ' J L . i a X i . e a i S f c 

finissimo a Cent. 5 C 3 <"• Litro. 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI 

AL 
15 cmvK ^i.d 

AL 

Litro M Litro 
PIAZZA CAVOUR 510 

BA&NI DI BIMIil 
M A R I T T I M I - I D H O T B U A P I C l 

Lido d<dtzioso -- Massitùo buon pr''Z7.o con 
ogni desiderabile agio della eivdlà i' dad'i-
giene. 

Per notizie rivolgerU al Municiido jii-o-
prietario. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A OUOMO 30G 

Direzione Medica 

Bafjni in vasche; caldi, freddi, solforosi, 
arsonioali. 

DoQcie fredde e calde ; pioggia a cidoiina 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con iii'n'i'esso 
speciale. 

Reazione a mezzo di .speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno • L. 1.(10 
Una Doccia 1,., 0.75 

Abbuoiiamento per 15 bagni L 12.00 
» doccia L. 8.SII 
» trimestrale od annuo - van-

aggiosisslmo. 

(28 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



Via Gallo - Rimpetto all'Università - N. mi B, 453, 4-S3 A 
F»-A.ID0^7"J\. 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

i:^ir':K^i.''%r€ZP d i iht ^ le» 13C3'VÌ"t^, 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fantasia uliimi méclelli per Signora tanto sforniti come confezionatij 
nonché per Uomo e Bambini - Mastri - Velluti - Vellutini « Seterie -» Blonde - Tulli - Fiori 
Mazionali ed Esteri - Piume struzzo - Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio -
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

i T f H T O GOiFElOi PEI SIEIOM i STOFFH 1 1 1 E SETI 
con ricevimento commissioni sopra misura "^^^ 

A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di (Mia Cappelli confezionali a scella 

RICEVONSI IN CUSTODIA PELLICCERIE 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari fi M a o g i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' a d o v a - V ei iezta 

ciretto S,4T !i. 4,K5a.~ 
» 4,28 » ; 6,16 y-

Eiisto 6.2B » 1 3, 8 » 
Oitm. 7,50 » i 9,15 » 
» 9,44 » 

nrretto 1,1] p. 
acce). 1,21 » 
Uiifito 3,36 » 
diretto 5,49 j> 
Oirjii. 8,01 » 

I I , -
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,3.'j » 
9,15 » 

Veuez ta - l ' adova 

4,16 a.7 

acoei 9,23 » 10,15 » 

oinn. 
» 6,10 » 

diretto 9,=" » 
acce!. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
^ 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
Kccel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44 » 

n , 6» 
l ,18p . 
8, 4 » 
3,25^ 
6,:Ì5 » 
7 40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

DiBii. 7,40 a. 
dii'. 9,49 » 
l'Hill. 1.33 p. 
ìjrot 3,30» 
omn. 7,50 » 
acc. 12,12 a 

10.20 a.! 
n 1 6 -
4,20 p. 
4,52» 

10,tiO » 
1,47 a 

5,20 p. 
2,35 » 

l i . 5» 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a * 
nm. 5,38 a. 

misto 7,.55 » 
accal. 11,14» 
iirotto 3, 7 p. 
miato 5,56 » 
» 7,66 » 

Diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,50» 

U,—» 
9,37 f. ROT, 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

lireUo 5,15 H. 
omn. 5,43 » 
iBisto 7,59» 
omn 11, 5» 
dirotte 2,26p. 
mieto 5,12» 

» .1,30 » 
lan, ;0,33» 

7,35 ., 
10, 6» 
8,50 f. TroT. 
3 ,Up . 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30» 
2,25 a 

i» l i lano-Verona-Padova 

uusto 
P a d o v a - V e n e z i a 

9,-

.(1) 

acc. 6 ,—a:o,"4a. 1,13 p 
6,40 » 10,50 a, 
3, fi p. 7,.50 p, 
4 , = » l 5,46 j , 
5,10a. 7, " 

irjisto liaVf̂ r 
ionin. 9,46 a 
[dir. 12,50 p 
;omn. 
Ah: 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
oroii. 5, 5 » 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 1t 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 •* 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

iiaTrev.l0,u0 » 
direttoli,15 » 

I omn. 1,10 p. 
vimn. 5,40 » 

Illa Trev. 7,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

~8,10a.tVÌ^S. 
B,25p. 
8,40» 

cmn. 7,—a.l 
omn, 3 / 0 p, 
0 vn. 7,25 r.| 

t f l Iuno-Mont t ' l i t ' l tm.a 
'oan, 4.50 a H 6.50~a." 
liiisto 1.20 p. ' 3.49 p. 
O B I . 6.15 V. I 8.18 ti. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 . 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l inno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. >̂ .18 (1-

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 B. 

6,30 a. 
10, 6» 
1.30 p. 
3,22 » 
5.30 » 
8,20 . 

a. 
12,36 p. 
4," . » 
4,13 » 
H.~., •» 

10,50 . 

Venez ia -Padova 
misto" 0,22 a. 8,52 a ~ 
» a , * » 11,60» 
» 12,46 p. 3,16p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

1) FÌM a Bolo 'JMho - |2) Da Dolo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 151, 152, 12», 124 faranno un 

minuto di l'ermnia di fronte al Caflè Commercio al) LO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

6,36 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bas .sano-Padova 
omn. 6, 5 a.l 7,60 a. 
misto 9,19» I n , 5» 

2,19 p. 4,10 p, 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,!i0a.| 9,28 aT'̂  
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6 30 » 18, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
ii misto 6,«=a.i 7,38 a. 
|i » 10,22 » 12,—p. 
<'i » 4,22 p.| 6,--» 

T r e viso-Vicenza 
.Tlist'o 5,39 a.r7,46 ii. '̂" 

» S.29» 11.11 » 
omn. 1,32 p.l 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

Vicenza -Trev i so 
oQm. 3,60 a. 
.utóto 9, 6 » 

» 1,54 p. 
Bmn. 7, 9 » 

7,53 a. 
U,3K» 
4,28 p, 
9,16» 

Vl t to r lo -Conegl iapo 
""6,22 a. orna. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

Conegl tauo-Vi t to r io 
omn. 7,i0 a, 
misto 11.-" » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,65 » 

> 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

FD.iato 7,15 a. 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,— a.i 6,34 a. 
misto 11,10. 12,60 p. 

« 6,n.' 7,66» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
misto 8.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

Obi 

O '"̂  

^ o 

O O 

^ *-^ 

S H I—1 

^ O 

^ 

^ 

Co 
Co 

si d is t inguono i benefici elfetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

tr i te , anemiche o convalescenti. 

^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti depfìi adulH e del bambi­
ni; h di sapore gradevole coìne 
il latte e di facile diiidsuonej.e 
bottiglie dt;lla Emulsione Scott 
aono fasciate in carta satinata 
color «Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere lagenniìia Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N D S IN T U T T E LK F A R M A C I E . 

ryr'V'^W "^y' V '^^ '''•• 

^ 

EPILESSIA 
0 a l t r o mtU'attic nei 'vose 

si (iitariscono rad/'calmanie. coHc- f.eldyi'i 

POLVERI 
dello Stabilimento bassarirsi 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e. fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo ilei guariti. 

MQBECOLTOi 
Oiiiccltori e Giari 

Per liberava lo voftvtfi 
fìruohi, Tignuole, Coclefi' 
Cocciniglie, Tlirips ecc. di'', 
ano, usato" la P ì t t c le ina (fj 
resistenti) o la Biibinii (f 
ielicatp) in .soluzioni acqu"*̂  
ai 5 0(0), della Fabbrica k- PKT 
e 0. - PADOVA. 

m RUBINA -a 
js" contro la Cocliylis f!''"" 

Effetti meravig'liosi, consl 
iiivevsalmente. Istruzioni i"'! 
ogni vaso. Ca/alogo con &!> > 
ili insetti dannosi, gratis al' 
commissione. 
Dejjositario generale e corrUl 

G. MASCHIO - Pi"!" 

ABBONAMENTO 
a! Comyne (giornaiedi Padova) 

Lire 16 annue 

Tipografia Sacchetto/l^ 15 Tt 
Via Spirito San"4o %J nfl I tm, 

Padova 1893 Premiala Tipogratia Sacclitllc 


